
Tortoli.

Realtàvirtuale sullascenadel crimine
Studentidell'Iti investigatoriper ungiorno acacciadi traccegenetiche

Gli studenti della terza A

dell'Iti sullascenadel delit-

to. Iscritti all'indirizzo Chi-

mico e delleBiotecnologie, i
ragazzi hannoindossato i
panni di investigatore per
identificare un assassino
immaginario con la tecnica
del fingerprinting e dell'im-

pronta genetica.
L'attività, incentratasulla

fittizia ricostruzione di
evento sanguinoso, preve-

deva l'identificazione gene-

tica a partire da quello che
potrebbe essere un reale
fatto di cronaca. Si sono ci-

mentati nell'identificazio-
ne della personaignota -re-

sponsabile dell'omicidio
mai avvenuto - grazie ai ma-

teriali messi a disposizione
nel laboratorio: dalle micro-

pipette, allecentrifughe, al-
le vasche elettroforetiche
con i rispettivi reagenti.

L'attività
Una tecnica, quella del

Dna fingerprinting, che tro-
va ampio impiego nei crimi-
ni enelle investigazioni, ol-

tre che nelle analisi forensi,
o nei testdi paternità. Il pro-

getto, curato dall'insegnan-
te BernardettaConigiu, si
chiama Biotech Lab, svolto
in collaborazione con la
Fondazione Golinelli di Bo-

logna (ei suoi partner),che
operanel territorio nazio-

nale esi occupa di educazio-

ne, formazione, ricerca ein-
novazione, la cui delegazio-

ne ha assistito alle lezioni
nel laboratorio dell'Istituto

tecnico di via Scorcu diret-

to da Basilio Drago.
La giornata in presenza,

svolta nei giorni scorsi, ha
riguardato un esperimento
sul Dna fingerprinting e lo
stesso è statosvolto sia in

realtàvirtuale, ed è proprio
questa lanovità, sianel labo-

ratorio reale. In entrambi i

casiè stato seguitolo stesso
protocollo di laboratorio.

Caccia al killer
Dopouna breve presenta-

zione del tutor, gli studenti
hanno indossato un visore
Oculus Quest 2 a testa e so-

no entrativirtualmente nei
laboratoridi Opificio Goli-

nelli. Tutti i metodi e gli
strumenti del laboratorio
reale erano perfettamente
replicatiall'interno dell'am-

biente virtuale, compresi la
gestione degli errori e ogni
singolo dettaglio di funzio-
namento degli stri]menti,
per rendere l'esperienza
formativa completa e abili-

tante rispetto al laborato-

rio reale. In un contesto di
geneticaforense, gli studen-
ti hannoanalizzato campio-

ni di Dna di possibili sospet-
tati dell'omicidio e confron-
tarli con il Dna campionato
sulla scena del crimine.

Al termine dell'esperien-

za ogni studenteha riporta-
to la sua analisi utile a capi-

re chi, tra isospettati, abbia
un profilo genetico compa-

tibile con il Dna di riferi-

mento. Il colpevole non ha
scampo.
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Un momen-

to det labora-

torio. I ragaz-

zi hanno
esplorato la
scenadel
crimine sen-

za muoversi
daloroban-
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